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Risoluzione del 19/04/2007 n. 74

Qgget t o:
Decadenza dal diritto alla detrazione credito |IVA nel caso di nmancat o

riporto del credito nelle Qichiarazioni annuali successi ve, ovvero nel caso
di onmessa o tardiva presentazione della dichiarazione annual e

Test o:
Al cune Direzioni Regionali hanno interpellato |a scrivente in ordine
alla possibilita di conmputare in detrazione |'eccedenza di credito |VA,

correttanente esposta nella dichiarazione annuale relativa all'anno in cui
| a stessa e maturata, e non riportata nelle dichiarazioni successive
perche' onesse.

E stato _chiestoz altresi', se | ' eccedenza di credito | VA, mat ur at a in
un anno in cui | a dlchlara2|one_ annua!e IVA risulta _onessa, sia ancora
detrai bil e nediante I a sua indicazione nella prima dichiarazione

correttanente presentata ovvero se possa essere recuperata solo attraverso
|l a procedure del rinborso c¢.d. anomalo di cui all'articolo 21, comma 2, de
d.l1gs. 31 dicenbre 1992, n. 546

Crediti IVA non riportati nelle dichiarazioni annuali successive a
quella in cui sono maturati o o
Con riguardo al quesito concernente |'esercizio del diritto alla

detrazione del <credito IVA maturato in un deternm nato anno, esposto nella
relativa dichiarazione annual e e computato in detrazione nel periodo
successivo, ai sensi dell"articolo 30 del dPR 26 ottobre 1972, n. 633, ed in
seguito riportato in wuna dichiarazione che risulta onessa, e consolidato i

principio, piu volte affermato dalla Corte di Cassazione, "...in forza de

qual e, ove il contribuente fruisca di un credito di inmposta per un
determnato anno e | o esponga nella dichiarazione annuale, se onette di
riportarlo nella dichiarazione relativa all'anno successivo non perde il

diritto alla detrazione..." (cfr sentenza n. 12012 del 29 narzo 2006, dep
il 22 nmaggio 2006), "...in quanto la decadenza (n.d.r."del diritto alla
detrazione") e conmnata dalla norma (cfr articolo 28 del dPR n 633 de
1972 allora vigente) soltanto nel <caso in cui il credito o |'eccedenza di

i nposta versata non venga riportata nella prim dichiarazione utile" (cfr
sentenza n. 523 del 3 luglio 2001, dep. 18 gennai o 2002).

A supporto di tale tesi e utile richiamare i principi contenuti
nell"articolo 1, comm 2, del D.P.R 10 novenbre 1997, n. 443, recante norne
in materia di rinborsi |VA che prevede |a possibilita' di utilizzazione di
crediti chiesti a rinborso e denegati dall'Ufficio perche' non riportati da
contribuente nelle dichiarazioni degli anni successivi, cio significando
che il credito, se correttamente mat ur at o ed indicato nella prinma

di chi arazione utile, non va perduto (cfr circolare 28 naggi o 1998, n. 134).
La scrivente e' del | " avvi so che all e medesine conclusioni possa

giungersi nel caso in cui la dichiarazione dell'annualita' successiva sia
stata onessa

Si ramment ano, inoltre, |le disposizioni contenute nell'articolo 55,
primo conms, del dPR n. 633 del 1972 - disciplinante |'accertanento
i nduttivo - secondo cui "se il contribuente non ha presentato la
di chi arazi one annual e ["ufficio dell"inmposta sul valore aggiunto puo'
procedere in ogni caso" all'accertanento induttivo; "in tal caso... sono
computati in detrazione soltanto i versamenti eventualmente eseguiti da
contribuente e |le inposte detraibili ai sensi dell'articolo 19 risultanti
dall e liquidazioni prescritte dagli artt. 27 e 33".

Rel ati vanente a tale disposizione, |a Corte di Cassazi one, con sentenza
del 2 ottobre 1996, n. 8602, ha affermato che "la norma ... con |"'avverbio
jsoltanto', inmplicante il diniego di detrazioni diverse da quelle el encate,

sanziona | 'onmi ssione della denuncia annuale con |la perdita dei crediti che
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non siano conpresi nelle suddette "fotografie" periodiche ....
La possibilita di cogliere, nella nenzionata espressione delimtativa,

un'inplicita esclusione anche della detraibilita’ della "IVA a credito"
mat urata nell'anno precedent e trova ostacolo nella stretta inerenza
dell"articolo 55 al cal col o del | " i mpost a per il periodo al quale
| "accertanento i nduttivo Si riferisce; da questo cal col o esula la
problenatica della persistenza o dell'estinzione di una posizione creditoria
i n precedenza i nsorta, la quale non incide sull'entita' del debito

riscontrato dall'ufficio in assenza della dichiarazione, nma rileva nella
fase ulteriore della quantificazione delle somme da versare in concreto,
dopo eventual e conpensazi one.

Una difforne lettura della disposizione, peraltro, sarebbe introduttiva

dingiustificata disparita' di trattanento, in danno del contribuente che
abbi a optato per la detraibilita' del credito d'inposta nell'anno
successi vo, anziche' per il rinborso imediato ...

In conclusione, si deve ritenere che |'inottenperanza all'obbligo della
di chi arazi one annuale espone il ~contribuente all'accertanento induttivo, e
gli preclude la facolta' di portare in deduzione |I'IVA versata nel relativo
periodo su acquisti di beni o servizi, se non registrata nelle |iquidazioni
mensili o trinestrali, na non lo priva del diritto di sconputare dalle some
dovute in base a tale accertanento il credito che abbia maturato nel periodo
anteriore, e per il quale abbia chiesto |a successiva detrazione, ai sens
dell"articolo 30 del d.P.R n. 633 del 1972".

La Suprema Corte amette, qui ndi , ["utilizzo del credito di

un' annualita’ precedente anche in caso di successiva dichiarazione onessa, e
cio' sulla base della norma contenuta nell'articolo 55 del dPR n. 633,

ancorche' tale norma  non cont enpl i espressanent e, tra gli inporti
detraibili, i crediti derivanti da precedenti annualita'.

Ma v'e' di piu: l'articolo 5 conma 1, del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n.
471 - introdotto successivanmente alla riferita sentenza e disciplinante le
violazioni relative alla dichiarazione IVA - stabilisce che in caso di
onessa presentazione della dichiarazione annuale "per determnare |'inposta
dovuta sono conputati in detrazione tutti i versamenti effettuati relativi
al periodo, il «credito dell'anno precedente del quale non e stato chiesto
il rinmborso, nonche' I|e inposte detraibili risultanti dalle Iiquidazioni
regol arnmente eseguite”

Tal e nor nm, in sost anza, conpl et a | a di sposi zi one cont enut a
nell"articolo 55 del dPR n. 633, amettendo espressamente |'utilizzo del
credito, indicato in di chi arazi one e richiesto in detrazione in una

successiva annualita' per la quale non e stata presentata |a dichiarazione
I va annual e.

Siffatta interpretazione e contenuta nella circolare del 25 gennaio
1999, n. 23, la quale ha chiarito che | a disposizione prevista all'articolo
5 del d.lgs. n. 471 "che, sotto certi aspetti, va considerata integrativa di
quella contenuta nell'articolo 55, prim coma, del D P.R n. 633, ne
prevedere espressanmente l|la detraibilita'" del «credito dell'anno precedente
riportato a nuovo, recepisce il recente orientanento della Suprema Corte di
Cassazi one, desunibile dalla sentenza 2 ottobre 1996, n. 8602".

Una conferma di tale orientamento e' fornita dalla circolare del 30

novenbre 2000, n. 222 che, riprendendo anch'essa il contenuto della sentenza
n. 8602 della Suprema Corte, ha chiarito che "nell'ipotesi di onessa
presentazione della dichiarazione ... deve amettersi la possibilita' di
sconputare dall'inposta dovuta non solo i versanenti eventual mente eseguiti
ele i npost e detrai bili ... ma anche il <credito maturato nell'anno

precedente non chiesto a rinborso e conputato in detrazione nel periodo
successivo, ai sensi dell'articolo 30 del D.P.R n. 633 del 1972, previa
annot azi one nel registro degli acquisti di cui all'articolo 25 dello stesso
D.P.R n. 633"

In conclusione, alla luce della giurisprudenza e della prassi sopra
richiamate, se, ad esenpio, il contribuente nella dichiarazione annuale |IVA
relativa all'anno 2003 ha optato per il conputo in detrazione del credito
d'inposta nell'anno successivo, ai sensi dell"articolo 30 del dPR n. 633, e
poi ha omesso di presentare |e dichiarazioni IVA relative agli anni 2004 e

2005 (ovvero e ha trasnesse oltre 90 giorni dal termine ultino di
presentazione), il credito nmedesi no potra' essere detratto nelle
| i qui dazi oni peri odi che degl i anni successivi, e |'eventuale eccedenza
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residua potra' essere indicata nella dichiarazione |IVA relativa all'anno

2006; cio' a condizione che il predetto credito sia stato correttanmente
utilizzato nelle 1iquidazioni periodiche |IVA ovvero nel nodello F24, se
utilizzato in conpensazione con altre inposte o contributi.
Crediti |IVA energenti da dichiarazioni annuali onmesse o tardive oltre
termni

Una considerazione a parte richiedono i «crediti, maturati nel corso
degli anni per i quali la relativa dichiarazione annuale IVA e' stata
onessa, o e' da considerarsi onessa perche' presentata oltre i novanta
giorni, crediti poi indicati nella prima dichiarazione annuale correttanente

present at a.

In particolare, sono stati sollevati alcuni dubbi sulla possibilita'
di intraprendere, su richiesta del contribuente, |'attivita' di accertanento
induttivo di cui all'articolo 55 del dPR n. 633 del 1972, al fine di
determnare |'esatto ammontare del credito non dichiarato. In particolare,
taluni sono dell'avviso che |la procedura di controllo di cui all'articolo 55
del citato dPR n. 633 del 1972, sia un "potere"” concesso all' Anm ni strazi one
finanziaria che, cone tale, non puo' essere tranmutato in un "obbligo" al
solo scopo di determinare il <credito spettante al contribuente fine di
riconoscerne il diritto al rinborso o alla conpensazi one.

Al riguardo si osserva che |e considerazioni della Corte di Cassazi one
contenute nella sopra richiamata sentenza n. 523 del 2001, possono tornare
utili anche con riferinmento ai crediti IVA per i quali la relativa
di chi arazi one annuale e' stata onessa, tenendo conto, altresi', delle citate
di sposizioni di cui all'articolo 55 del dPR n. 633 del 1972 in materia di
accertanento induttivo, nonche' di quelle di «cui all'articolo 8 coma 3,
del dPR n. 322 del 1998 (che ha sostituito |"articolo 28 del dPR n. 633) e
del richiamp ivi contenuto al termne entro cui esercitare il diritto alla
detrazione stabilito dall'articolo 19, conma 1, secondo periodo, del dPR n.
633.

Dalla lettura congiunta degli articoli 8 del dPR n. 322 del 1998 e 19
del dPR n. 633 del 1972, infatti, e' possibile desunere che |a decadenza del

diritto alla detrazione ricorre soltanto nel caso in cui il nedesino non e
esercitato "al piu" tardi, con l|a dichiarazione relativa al secondo anno
successivo a quello in cui il diritto alla detrazione €' sorto ed alle
condi zioni esistenti al nmonento della nascita del diritto nedesinmp". A tal
riguardo, la Corte di Cassazione ha, infatti, stabilito che |a decadenza
"...si verifica, secondo quanto dispone il quarto comma dell'art. 28 de

D.P.R n. 633/1972, solo quando |a detrazione non venga conputata nel nese
di conpetenza e non venga poi recuperata nella dichiarazione annuale. E il
concorso di entranmbe I|le circostanze...si giustifica col rilievo che Ila
decadenza consegue al mancato esercizio del diritto di recupero, in sede di
di chi arazi one annuale, dei <crediti d'inposta che avr ebbero dovuto essere
indicati nei nesi di conpetenza. La sanzione della decadenza non puo' essere
estesa alla diversa fattispecie in cui |la detrazione sia stata regolarnente

oper ata nel nmese di conpetenza e non risulti, invece, dalla dichiarazione
annuale, della quale sia stata onessa |a presentazione, poiche', nel caso di
accertanento induttivo, |'Uficio |IVA deve conputare in detrazi one non solo
i versanmenti eseguiti dal <contribuente, nma anche Ile inposte detraibili

risultanti dalle dichiarazioni nensili, come prescrive |'art. 55 del citato
decreto, sicche' il diritto alla detrazione viene nmeno solo per i crediti

d inposta relativi a operazioni non registrate o, conmunque, non risultanti
dall e l'iquidazioni periodiche" (cfr sentenza n. 544 del 27 settenbre 1996

dep. il 20 gennaio 1997).

Cccorre, tuttavia, chiarire che il diritto alla detrazione e', in ogni
caso, subordinato all ' accertanento dell"esistenza del credito relativo
all'"anno per il qual e la dichiarazione I|IVA risulta onessa, a norma
dell"articolo 55 del dPR n. 633 del 1972.

In altri termni il diritto alla detrazione e' ammesso purche
| ' esi stenza del credito IVA sia accertata dall'ufficio a seguito

dell"attivita' di controllo dell'annualita per la quale |a dichiarazione e
stata onessa.

Si osserva, peraltro, che tale interpretazione non e in contrasto con
la sentenza della Corte di Cassazione n. 16477 del 20 agosto 2004, che
"nell'ipotesi di onessa dichiarazione annuale dell'lVA" esclude che "il
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credito VA possa essere recuperato attraverso il trasferimento della
detrazione nel periodo di inposta successivo" e lascia al contribuente solo
la possibilita" di richiedere il rinborso cd "anomal 0" ai sensi dell'allora

vigente articolo 16 del dPR 26 ottobre 1972 n. 636 (ora sostituito
dall"articolo 21, conma 2, del d.lgs. n. 546 del 1992).

Le nornme vigenti ratione tenporis, infatti, consentivano di esercitare
il diritto alla detrazione entro il nmese di conpetenza o, al piu' tardi, in
sede di dichiarazione annuale (articolo 28, quarto comm, del dPR n. 633 de
1972, abrogato dall'articolo 9, coma 9 del dPR 22 luglio 1998, n. 322, dal

22 settenbre 1998). Avendo, il contri buente, OMEeSSO la predetta
di chi ar azi one annual e e, quindi, essendogli interdetto il diritto alla
detrazione, egli "poteva ottenere il paganento del suo credito |IVA solo
attraverso il procedinento di rinborso" di cui al citato articolo 16 del dPR
n. 636 del 1972, entro il term ne decadenzi al e di due anni

La pronuncia della Suprema Corte va considerata alla luce delle nuove
scadenze entro cui puo' essere esercitato il diritto alla detrazione, come

stabiliti dal conbinato disposto degli articoli 8 del dPR n. 322 del 1998 e
19 del dPR n. 633 del 1972.

Co significa, in altri parole, che una volta scaduto il termne entro
cui poter esercitare il diritto alla detrazione del credito (ossia con |la
di chi arazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto
alla detrazione e' sorto), il contribuente ha la possibilita di recuperare
il credito IVA solo attraverso il procedinento del c.d. rinborso anonal o di
cui al citato articolo 21 del d.lgs. n. 546 del 1992.

Conme chiarito dalla Suprema Corte, infine, "il term ne decadenziale per |a
presentazione della donanda di restituzione dell'lIVA risultante a credito
non toglie, poi, <che, ove si form il silenzio rifiuto sulla domanda
inmpeditiva della decadenza, inizi a decorrere, dalla data della sua
formazione, cioe' dalla scadenza del termine di 90 giorni, la prescrizione
decennale ex art. 2946 <c.c.(cfr sentenza n. 16477 del 20 agosto 2004). In
conclusione, la scrivente e' dell'avviso che |'eccedenza di «credito |VA
maturata in un anno in cui |a dichiarazione annuale risulta onmessa potra

essere conputata in detrazione, al piu' tardi, con la dichiarazione relativa
al secondo anno successivo a quello in cui il diritto alla detrazione e

sorto - fernm restando il potere/dovere dell'ufficio, nell'anbito de

progranma annuale dell'attivita di controllo, di accertare |'esistenza del

credito nedesino nmaturato nell'anno in cui |a dichiarazione annuale e' stata
onmessa, a norma del richiamato articolo 55 del dPR n. 633 del 1972. 1|

contribuente avra', comunque, senpre la possibilita" di richiedere Ila
restituzione del credito IVA attraverso l|a procedura di rinborso di cui

all"articolo 21 del d.lgs. n. 546 del 1992, entro i termni ivi previsti.

Pagina 4



